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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SETTORE SEGRETERIA UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
DELIBERAZIONE N. 21 DEL 31 MARZO 2022   
 
ESTRATTO  
 
OGGETTO: Modifica del “Disciplinare per l’accesso durante i lavori dell’Assemblea consiliare del 
Consiglio regionale della Calabria”, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 3 del 
5 febbraio 2015. 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

RICHIAMATA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza pro tempore n. 3 del 5 febbraio 2015 con la quale 
è stato approvato il “Disciplinare per l’accesso durante i lavori dell’Assemblea consiliare del Consiglio 
regionale della Calabria”; 
 
PRESO ATTO che l’articolo 7 del predetto disciplinare, ai commi 1 e 2, nel testo in atto vigente 
testualmente recita: 
“1.Possono accedere all’aula consiliare durante le sedute del Consiglio regionale esclusivamente i 
giornalisti che siano stati accreditati dal Capo dell’Ufficio Stampa della struttura, nonché il personale 
strettamente necessario a loro seguito (cineoperatori, fotografi tecnici). 
2.Al fine di consentire l’accesso ai giornalisti, l’Ufficio Stampa del Consiglio regionale predispone, conserva 
e aggiorna un elenco dei professionisti accreditati e delle testate giornalistiche o delle radio e televisioni 
presso cui operano.” 
 
VALUTATO che si rende necessario ed opportuno modificare il disciplinare sopra richiamato sostituendo 
le disposizioni contenute nel testo vigente dell’articolo 7, commi 1 e 2, con le seguenti: 
“1.Possono accedere all’aula consiliare durante le sedute del Consiglio regionale esclusivamente i 
giornalisti che siano stati accreditati dal Segretariato generale - Ufficio Supporto Ufficio Stampa, nonché il 
personale strettamente necessario a loro seguito (cineoperatori, fotografi tecnici). 
2.Al fine di consentire l’accesso ai giornalisti, l’Ufficio Supporto Ufficio Stampa del Consiglio regionale 
predispone, conserva e aggiorna un elenco dei professionisti accreditati e delle testate giornalistiche o 
delle radio e televisioni presso cui operano.” 
 
RITENUTO utile e necessario apportare la modifica sopra richiamata al disciplinare de quo; 
 
DATO ATTO che rimangono confermate tutte le altre disposizioni contenute nel regolamento de quo; 
 
VISTI   

 lo Statuto della Regione Calabria approvato con L.r. 19 ottobre 2004, n. 25 e, in particolare, l’art. 23 
che sancisce l’autonomia funzionale, contabile e organizzativa del Consiglio regionale; 

 la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 8; 

 la Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19; 

 il Regolamento interno del Consiglio regionale, approvato con D.C.R. 27 maggio 2005, n. 5 e 
successive modifiche; 

 il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con Deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 67 del 18 aprile 2001 e successivamente modificato con Deliberazioni dell’Ufficio di 
Presidenza n. 34 del 19 febbraio 2002, n. 57 del 22 ottobre 2019 e n. 20 del 26 giugno 2020;  
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RICHIAMATO il parere di legittimità e di regolarità tecnico - amministrativa, rilasciato dal dirigente del 
Settore proponente; 
 
All’esito dell’istruttoria compiuta dal Settore Segreteria Ufficio di Presidenza; 
 
Su proposta del dirigente del Settore Segreteria Ufficio di Presidenza; 
 
a voti unanimi  

DELIBERA 
 
per le considerazioni, motivazioni e valutazioni di cui in narrativa: 

 
- di approvare la modifica al disciplinare, per come riportato in parte motiva;  

 
- di autorizzare il coordinamento formale del disciplinare de quo nelle parti oggetto di modifica e la 

conseguente pubblicazione del testo coordinato sul sito istituzionale dell’Ente;  
 
- di trasmettere copia del presente atto al Segretariato Generale, alla Direzione generale, all’Ufficio di 

Gabinetto, al Settore Informatico e Flussi informativi e al Settore Segreteria Assemblea e Affari 
generali per opportuna conoscenza e/o per il seguito di competenza; 

 
- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

Il Segretario  
F.to Antonio Cortelllaro 

Il Presidente 
F.to Filippo Mancuso 


